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Incontro stampa del PCI sull'evoluzione dei rapporti politici nella regione 

un anno 
Rilevata l'importanza dell'intesa per i riflessi sulla situazione politica - Gli aspetti di 
Marche» hanno posto problemi nuovi per tutti i partiti — Gli interventi dei conlpagni 

« i i ?! «> 

* . 

.Maltempo: ribadito alla Regione 

Non si può attendere 
oltre per l'emanazione 

di uri decreto legge 
Il vicepresidente della Giunta Massi ha espresso per
plessità circa un immediato intervento del governo 

Altri odg in Consiglio 

ANCONA, 9 
. Le conseguenze dell'allusio

ne che ha colpito la nostra 
regione sono state ancora una 
volta il centro del dibattito in. 
Consiglio regionale. Nella se
duta di ieri, «infatti, il vice
presidente della Giunta, Mas-
6i ha comunicato i risultati 
dell'incontro che il comitato 
operativo nominato dal Con
siglio regionale ha avuto con 
1 rappresentanti del governo. 
Ribadendo la necessità di una 
rapida emanazione del decre
to legge, come richiesto dal
lo stesso Consiglio regionale, 
Massi ha affermato che tale 
misura dovrebbe essere adot
tata nel giro di pochi giorni 
altrimenti risulterebbe priva 
di effetti apprezzabili. Nello 
stesso tempo, il vicepresiden
te, ha dichiarato di avere ri
portato l'impressione perso
nale che il governo non sa
rebbe ancora deciso a com
piere tale passo. E' chiaro 
che ulteriori ritardi nella con
cessione delle provvidenze 
non potranno non nuocere al
le operazioni di ricostruzione, 
con particolare riguardo a 
quei comuni che hanno già 
anticipato notevoli somme per 
la esecuzione delle opere di 
pronto intervento. 

E' necessario quindi stimo
lare il governo perchè non 
faccia marcia indietro e se
gua fino in fondo le procedu
re già adottate in simili casi 
d'emergenza; in caso contra
rio la regione dovrà intra-

Festival 
a Caldarette 

di Fermo 
E' In pieno svolgimento a Cal

darette di Fermo la 29. edizione 
del Festival dell'Unità. Di pertico-

• lare interesse si preannuncia il 
, dibattito a carattere regionale che 
fi svolgerà oggi veneid) 10, alle 
20,30 sul tema: < Il contributo 
dell'agricoltura marchigiana per 
Il superamento della crisi econo
mica »; interverranno tutti i par
titi democratici rappresentati al 
Consiglio regionale. 
' Sabato 11 e domenica 12 sa
ranno dedicati a manifestazioni 
popolari, tra cui gara di briscola, 
marcialonga, balli, gara di orga
netti, mostre di disegni 

prendere una decisa azione 
di protesta. 

Analoghe preoccupazioni so
no state espresse dal capo
gruppo socialista Righetti, 
mentre il repubblicano Vena-
rucci si è dimostrato meno 
pessimista attribuendo i ri
tardi alle difficoltà procedu
rali proprie dei decreti leg
ge. Il capogruppo comunista 
Diotallevi ha ribadito l'ur
genza di un intervento straor
dinario che metta la Regione 
Marche su un piano di parità 
con le altre regioni colpite 
da calamità naturali. 

Per quanto riguarda gli 
strumenti — ha affermato il 
compagno Diotallevi — da 
parte comunista si è sempre 
imputato ai governi di avere 
fatto un uso abnorme del de
creto legge ma è proprio in 
questi casi che l'adozione di 
tale strumento legislativo si 
impone. In riferimento alle 
recenti «promesse » dell'On. 
Forlanl, Diotallevi ha detto 
che il ministro degli Esteri 
non può fare delle dichiara
zioni ufficiali senza che gli 
impegni assunti vengano poi 
mantenuti. Da parte nostra. 
ha concluso Diotallevi, siamo 
stati seri e responsabili nel
le nostre richieste, il DDL 
rimane pertanto lo strumento 
migliore. 

Todisco, indipendente di si
nistra, ha rivolto la sua at
tenzione alle cause di fondo 
che hanno determinato i fe
nomeni alluvionali afferman
do che il problema in que
stione è preminentemente po
litico per cui le richieste de
vono andare oltre l'assisten
zialismo. % • . 

Nella stessa seduta il Con
siglio ha approvato la legge-
delega che regola le norme 
per l'affidamento e l'esecuzio
ne delle opere di edilizia sco
lastica da parte dei comuni. 
A tale proposito il compagno 
Marchetti ha dichiarato che 
tale legge avvia un processo 
che modifichi i rapporti tra 
Regione ed enti locali esal
tando l'autonomia di questi 
ultimi. Si tratta quindi di una 
profonda innovazione che con
tribuisce allo snellimento del
le procedure che permette di 
soddisfare gran parte delle 
richieste dei comuni in questo 
delicato ed importante set
tore. 

Per le gravi manovre aziendali 

Occupata da oltre una settimana 

dagli operai la CIA di Rosciano 
Al ritorno dalle ferie i magazzini erano vuoti - Nes
sun versamento negli ultimi due anni all'INPS 

PANO, 9 
E' occupata da oltre una 

settimana la CIA di Rosciano. 
I lavoratori della Metalmecca
nica (pred'uce arredamenti 
metallici ed in piccola parte 
baby kart) hanno così inteso 
rispondere al tentativo padro
nale di chiudere l'azienda e di 
licenziare quasi la metà degli 
addetti. 

La bella sorpresa gli operai 
l'hanno avuto al ritorno dalle 
ferie: hanno trovato i magaz
zini completamente svuotati, i 
padroni avevano provveduto a 
trasferire durante il periodo 
di chiusura i prodotti finiti. 

Ma c'è di peggio per i lavo
ratori della CIA di Rosciano. 
una indagine ha permesso di 
scoprire anche gravi inadem
pienze contributive della dit
ta. Neanche una lira è stata 
versata all'INPS provinciale 
negli ultimi due anni con un 
cumulo creditizio per l'ente di 
oltre 70 milioni; anche verso 
INAM INAIL l'azienda è debi
trice di cifre rilevanti. 

Il disegno dei padroni è ab
bastanza scoperto; chiudere 
•la vecchia azienda; licenziare 

buona parte dei dipendenti 
dopo averli sfruttati nel modo 
peggiore per anni e riaprirne 
un'altra con diversa ragione 
sociale (dovrebbe chiamarsi 
IAM, industria arredamenti 
metallici) senza saldare le 
vecchie pendenze. 

Le organizzazioni sindacali 
hano promosso, oltre alla de
cisione di occupare la fabbri
ca, una serie di incontri e 
iniziative per venire a capo 
dell'intricata vicenda. 

Intanto lavoratori e sindaca
ti si sono incontrati ieri con 
la direzione dell'azienda pres
so il comune di Fano, presen
te ii sindaco compagno Ci-
cetti. 

Anche in tale occasione le 
richieste del sindacato e del 
consiglio di fabbrica sono sta
te chiare: si accetta la ristrut
turazione degli impianti e del
la produzione, ma nella asso
luta salvaguardia dell'occupa
zione per tutti e con il rego
lamento delle spettanze arre
trate dei lavoratori. 

r Un incontro fra le parti, che 
dovrebbe essere decisivo, avrà 
luogo sabato mattina. 

Lavoratori ed enti locali dell'Ascolano contro gl i insediamenti monopolistici 

IL RUOLO DELL'ASSOCIAZIONISMO PER 
IL RECUPERO DEL SETTORE ZOOTECNICO 
: Una grande industria vuole installare un allevamento di 15 mila suini con un 
impianto di trasformazione delle carni - La questione del frigomacello di Fermo 

FERMO. 9 
• Ne!la provincia ascolana ci 
sono forze e strutture suffi
cienti a condurre un'adegua
ta azione di recupero del pa
trimonio agricolo e zootecni
co; è quindi controproducen
te e pericoloso consentire in. 
sediamenti di monopoli nazio
nali. come si tenta di fare nel 
comune di Force, dove una 
industria col!egata alla VI-
smara intenderebbe istallare 
un allevamento di 15 mila sui
ni. affiancandovi una indu
stria di trasformazione delle 
carni. 

Per respingere tale progetto 
e per far avanzare ipotesi di 
recupero incentrate sul ruo
lo dell'associazionismo tra 
produttori contadini ed enti 
locali, i comuni di Fermo e 
Rotella, insieme all'Ente Re
gionale di Sviluppo, hanno or
ganizzato nei due centri due 

convegni: uno a Fermo nella 
mattinata, l'altro a Rotella 
nel pomeriggio. 

Per il recupero zootecnico le 
forze esistenti sono appunto i 
contadini e i produttori, as
sistiti tecnicamente e finan
ziariamente dall'Ente di svi
luppo. mentre le strutture e-
sistenti sono date soprattut
to dal frigomacello interre
gionale di Fermo, che è stato 
realizzato con finanziamenti 
statali, ma che non è finora 
riuscito a decollare perché !a 
speculazione privata e for
me di sfiducia da parte di fa
sce di produttori hanno im
pedito un approvvigionamen
to adeguato di capi da macel
lare e sbocchi sufficientemen
te Ampi sul mercato, sia ali' 
inerosso, sia al minuto. 

Del frigomacello e del suo 
molo per la ripresa zootecni
ca gestita cooperativistica-

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

UFFICIO APPALTI 
' E CONTRATTI 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 
2-2/1973 n. 14 

AVVERTE 
Che l'Amministrazione Prc-

Y-Kciale di Pesaro e Urbino 
Intende appaltare i lavori di 
bitumatura del tratto bivio 
Croce - Grossa - bivio Tor
ri cella della S.P. n. 70 di Pian-
dicastello. dell'importo a ba
se d'asta di L. 8.500.000 me
diante esperimento di licita
zione privata da effettuarsi a 
norma dell'articolo 1 lett. A) 
della legge n. 14 del 2/2/1973. 
' Le Imprese che ha^no in
teresse possono chiedere di 
essere invitate alla gara Inol
trando apposita domanda in 
calta bollata a mezzo lettera 
raccomandata che dovrà per
venire all'Ufficio Appalti e 
Contratti dell'Ammlnlstrarlo-
ne Provinciale di Pesaro e 
Urbino entro e ncn oltre le 
ore 13 del giorno 18 Settem
bre 1976. 

Le richieste di invito ncn 
Vincolano rAmministrarlme. 

Fesaro, 1) 7 settembre 1976. 
IL PRESIDENTE 

(Vergari) 

COMUNE DI JESI 
Ufficio Tecnico 

Avviso di gara 
Licitazione privata col si

stema di cui all'art. 73 lette
ra c> del R.D. 23 5'1924 e 
successivo art. 76. senza pre
fissione di alcun limite di 
aumento e ribasso, ai sensi 
dell'art. 1 lettera A) della 
legge 2 2'1973 n. 14 per l'ap
palto dei lavori di: 

A M P L I A M E N T O *• E D I F I 
C I O A D I B I T O A SEDE DEL
LA SCUOLA ELEMENTARE 
€ COLLODI > I N V IALE VER
D I - I M P O R T O LAVORI A 
BASE D'ASTA L 162^85.000. 

N.B. — Le domande di par
tecipazione alla gara dovran
no pervenire al Comune di 
Jesi entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione sul presente 
quotidiano. 

Jesi, lì 10 Settembre 1976. 
IL SINDACO 

(Prof. Aro.do Cascia» 

'H 

leggete 

Rinascita 

mente e in alternativa al pro
fitto privatistico si è parlato 
in particolare nel convegno 
di Fermo, alla presenza degli 
assessori Ezio Santarelli. Ci-
sbani, Folicaldi. dei dirigenti 
e tecnici dell'Ente di Sviluppo 
Angelini, vice presidente, Val-
lorani e Seri, di dirigenti e 
tecnici del Frigomacello e 
della cooperativa che Io gesti
sce. 

E' stata sottolineata la ne
cessità di aprire sempre più in 
senso democratico la gestio
ne del Frigomacello, aggregan
do gli enti locali. 

A Rotella, invece, si è par
lato soprattutto dell'alterna-
tiva al prospetto della Visma-
ra; erano presenti oltre agli 
organizzatori anche i sindaci 
dei comuni della comunità 
montana, i quali si sono mo
strati consapevoli dei rischi 
e deìle ambiguità deii'iniziati-

va monopolistica proposta per 
Force, mentire hanno accol
to con deciso favore la pro
posta dell'Ente di Sviluppo di 
creare in alternativa tre cen
tri di produzione di sexofette 
e di maialini da ingrasso, da 
far gestire a cooperative u-
nitarie; scrofette e maialetti 
sarebbero poi affidati ai con
tadini e ai produttori della 
zona, permettendo così che il 
recupero zootecnico avvenga 
attraverso forme cooperati
vistiche, -

Tutti I centri e i contadini ! 
farebbero poi capo al Frigo-
rmcello di Fermo per le ma
cellazioni. il cui impianto sa
rà ristrutturato e potenziato. 
L'intero progetto è da finan
ziare con un miliardo e mez
zo già assegnato all'Ente re
gionale di sviluppo dal MEC. 

s. m. 

Trasporti: riunione sindacale 
per il rinnovo del contratto 

ANCONA. 9 
Per discutere del rinnovo con

trattuale degli autoferrotranvieri e 
delle autolìnee, si tono riuniti, ad 
Ancona, il Comitato direttivo del
la FIAICG1L regionale, la Segre
teria della FIST-CCIL regionale. 
unitamente alle segreteria delle Ca
mere del Lavoro provinciali e zo
nali. 

Sono stati dibattuti ed affrontati 
problemi di carattere regionale; tra 
gli aspetti più significativi discussi 
dal Comitato Direttivo figurano: la 
sollecitazione della redazione del 
plano regionale dei trasporti, la de
finizione della Legge Regionale ed 
il programma di pubblicizzazione; la ' 
conoscenza del piano d'acquisto di 
autobus secondo la legge 493 del
l'ottobre 1975, per realizzare con 
urgenza il necessario potenziamen
to dei servizi e l'espansiona della 
gestione pubblica; completamento 
della costituzione dei Consorzi Pro
vinciali dei trasporti per l'affida--
mento della gestione dei servizi an
cora in mano ai privati; prepara
zione di un seminario unitario re
gionale sul nuovo contratto collet
tivo nazionale di lavoro. 

Per la soluzione di tali pro
blemi, il Comitato Direttivo ha 

decìsa dì intensificare la pressio
ne sindacale, convocando assem
blee in tutte le aziende della pro
vincia. 

In conclusione, si i proposto al
la fedsrazìone regionale CGIL-
CISL-UIL e elle organizzazioni dì 
categoria CISL e UIL. la ripresa 
dell'azione sindacale, anche alla lo-

j ce dei risultati del richiesto incon
tro con l'Ente Regione. 

. Domani riunione 
del comitato 

federale di Pesaro 
PESARO. 9 

E' convocata per sabato 11 set
tembre alle 15,30 nei locali della 
Federazione, a Pesaro, la riunio
ne congiunta del Comitato Fede
rale e della Commissione Federale 
di Controllo del PCI per discutere 
il seguente o.d.g.: « Esame della 
situazione politica e iniziativa del 
Partilo; varie ». 

originalità del « caso 
Verdini e Diotallevi 

f ; » ' ."• ANCONA, 9. 
' : U n anno fa alla Regione 
Marche i cinque partiti si
glavano l'accordo politico-
programmatico per 11 gover
no: la - scadenza coincide 
— particolarmente per volon
tà del PCI — con una fase 
di Intensa riflessione sulla 
complessa ed importante 
esperienza. 

Dopo una approfondita di
scussione (lo scorso lunedì), 
il Comitato regionale del PCI 
ha presentato questa matti
na alla stampa locale, un do
cumento in cui si valutano 
i primi dodici mesi di legi
slatura, anche alla luce del
la nuova situazione politica 
dopo il 20 giugno. 

L'intento è quello di « avan
zare alcune considerazioni 
sullo stato politico della Re
gione, al fine di promuove
re un vasto dibattito tra tutti 
i cittadini e una comune ri
flessione tra le forze impe
gnate nella maggioranza che 
sostiene il governo regio
nale ». 

Aprendo l'incontro, il se
gretario regionale del PCI 
Claudio Verdini ha detto che 
il « caso Marche » si è diffe
renziato fin dall'inizio da al
tre esperienze del Paese: « Di 
fronte a questa "anomalia" 
marchigiana si è aperto un 
dibattito, sì sono manifesta
ti posizioni e atteggiamenti 
diversi circa la validità di ta
le soluzione politica: l'inte
sa tuttavia ha prodotto ri
flessi e conseguenze di gran
de importanza, ed oggi, dopo 
il 20 giugno, essa rappresen
ta un punto unitario di for
za per tutti i partiti demo
cratici e por l'intera regio
ne. una testimonianza antici
patrice di una linea che inte
ressa le stesse prospettive 
politiche nazionali ». 

Verdini ha concluso affer
mando la volontà dì « non 
dare giudizi autosufficienti ». 
ma di realizzare il confronto 
più largo con tutti. 

Il compagno Dino Diotal
levi, capogruppo alla Regio
ne, ha illustrato sintetica
mente il documento: « Il 
PCI si interroga oggi — ha 
detto — sul carattere e su
gli elementi distintivi della 
esperienza marchigiana, con
siderandone gli aspetti di 
originalità che hanno posto 
problemi nuovi, non solo ai 
comunisti ma soprattutto agli 
altri partiti. L'esperienza si 
è sviluppata in una situazio
ne politica nazionale di gran-, 
de rivolgimento, ih un mo
mento di profonda crisi eco
nomica: E tutto ciò non po
teva che generare un proces
so- faticoso di . ricerca e di 
convergenza. Ciò del resto è 
la riprova della totale consi
stenza e della validità della 
soluzione politica adottata ». 

Diotallevi ha posto l'atten
zione sulla novità degli equi
libri politici e dei rapporti di 
forza scaturiti dalle elezioni, 
il che pone nuovi compiti 
ai protagonisti dell'intesa nel
le Marche. 

«Con la discussione — ha 
continuato Diotallevi — ten
tiamo di rispondere ad un 
quesito essenziale: è adegua
ta la "formula" che regge 
l'intesa alle esigenze crescen
ti della comunità? Nonostan
te che la situazione politica 
si sia sensibilmente evoluta 
e trasformata, restiamo con
sapevoli del fatto che il mo
mento non sia maturo per 
porre problemi immediati di 
ingresso del PCI nell'esecu
tivo, pur considerando fon
damentale, per le sortì della 
regione, la soluzione di que
sto nodo politico. Noi non 
riteniamo infatti opportuno 
pregiudizialmente in questo 
momento la questione di un 
diretto impegno comunista 
negli organi dell'esecutivo re
gionale ». 

Verdini aveva aggiunto poi. 
rispondendo ad una doman
di un giornalista: «Si tratta 
di dar corso ad un processo 
che faccia maturare la di
sponibilità di tutte le forze. 
In questa delicata fase non 
vogliamo costituire elemento 
di interruzione o di rottura 
di una esperienza che va in
vece consolidata*, al fine di 
far -funzionare bene la Re
gione. di far lavorare più or
ganicamente la maggioranza, 
in un rapporto proficuo con 
le componenti del Consiglio». 

I limiti e le difficoltà del
l'esperienza si pongono — è 
stato ricordato — proprio 
nel momento di realizzazione 
di questo rapporto. L'obietti
vo del PCI — ha detto D.o-
tallevi — è quello di fare del
la Regione, al di là delle 
«colpe» di ciascuno, un pun
to di riferimento e di agzre-
gazione per gli Enti locali, 
gli amministratori, il movi
mento dei lavoratori. 

Un intervento di indubbio 
interesse ha formulato II 
compagno Pettinar?, segreta
rio della Camera del lavoro 
di Ancona, riferendosi ai pun
ti « in sospeso » del program
ma di governo (« un program
ma non sufficientemente ma
turato dalla DC>), alla par
tecipazione « difficile » delle 
componenti sociali, che. a suo 
giudizio, hanno delegato trop
po spesso le decisioni agli 
organi regionali. 

Al dibattito hanno parte
cipato il sindaco di Offida 
(deleghe e comprensori), il 
compagno Antonini dell'Al
leanza contadini. 

Nella conclusione II com
pagno Verdini, facendo un 
preciso riferimento alla bat
taglia per il superamento del
la mezzadria, ha desio che 
la convergenza di forze ed 
interessi diversi su un punto 
fondamentale per lo svilup
po delle Marche, è segno di
stintivo dell'interessante fase 
politica che stiamo vivendo. 

• vry Incontro fra Regione ed Associazione industriali 

Positivi i dati sull'economia 
regionale rispetto alla crisi 

Provantini ha ribadito che, complessivamente, l'Umbria ha retto all'urto della 
crisi generale - Diminuiti quest'anno gli iscritti alle liste di collocamento ri
spetto al .'75 - Positivo ruolo degli imprenditori - L'intervento di Briziarelli 

- L'esame della situazione eco
nomica, della legge governa
tiva per il riordino del cre
dito agevolato ed il proble
ma della promozione delle 
esportazioni sono stati gli ar
gomenti principali discussi in 
Regione, nel corso di un in
contro promosso dall'Asses
sore Alberto Provantini con 
le Associazioni Industriali e la 
loro Federazione Regionale. 

Presenti, oltre l'Assessore e 
i suoi più diretti collabora
tori, i presidenti delle asso
ciazioni di Perugia e Terni, 
Briziarelli e Violati, Franco 
D'Attoma, presidente della Fe
derazione Umbra degli im
prenditori e i direttori dei 
rispettivi organismi, Dell'Omo, 
Tonelli e Barrocci. 

Provantini, nel confermare 

il giudizio già espresso, cioè 
che l'Umbria ha retto, com
plessivamente, all'urto della 
crisi economica, ha ricono
sciuto nell'impegno della im
prenditoria locale l'elemento 
portante di questa tenuta. In
fatti, in questo ultimo diffi
cile anno p"- leconom.t na
zionale gli Iscritti al colloca
mento sono, al 31 luglio, in 
Umbria, 18.8G0 contro i 17.830 
del luglio 1975, diminuendo 
tuttavia rispetto al gennaio 
scorsa in cui toccarono la 
punta di 20.836. 

Le ore di cassa integrazio
ne concesse nel 1. semestre 
del 1976, sono state 1.650.000 
con una diminuzione di 180 
mila rispetto al corrisponden
te periodo dello ecorso anno. 

Tuttavia — ha aggiunto lo 

PERUGIA - Domenica alle 21 

Il «Rocco Scofellaro» 
in piazza IV Novembre 

Verrà presentato dalla compagnia di Bruno Cirino 
Dibattito con Tortorella domani alla Sala dei Notari 

PERUGIA. 9 
La Federazione del PCI di 

Perugia, a conclusione della 
c*unpagna per la stampa co
munista, ha organizzato per 
sabato 11 settembre alla sa
la dei Notari. un dibattito con 
Aldo Tortorella della direzio
ne del PCI sul tema « I co
munisti, il governo e il 
Paese ». 

Sempre a Perugia domenica 
verrà presentato alle ore 21 
in Piazza IV Novembre lo 
spettacolo teatrale « Rocco 
Scotellaro» della compagnia 
TEATROGGI con Bruno Ci
rino. Lo spettacolo, che è sta
to recentemente presentato 
anche al festival di Salerno, 
nasce da un lavoro di Nicola 
Saponaro 

Rocco Scotellaro, fu prota
gonista di una breve ma in

tensa azione poetica e politica 
vissuta negli anni che van
no d'ai '43 al '53: dalla diffi
cile nascita della democrazia 
dopo la caduta della dittatu
ra fascista, all'inflazione del
le am-lire, al progetto per eo
struire l'ospedale civile di 
Tricarico (paese natale di Sco
tellaro situato nell'alta Luca
nia), la disperazione dei brac
cianti «senzaterra » del « Cri
sto si è fermato a Eboli », le 
campagne elettorali sviluppa
te sui problemi della riforma 
agraria, l'esperienza del giova
ne sindaco socialista come «in 
tellettuale organico », l'occu
pazione delle terre nell'inver
no '49-*50, l'arresto e il carcere 
per quaranta giorni a Matera 

j sotto la falsa accusa di con
cussione fino alla morte im
provvisa del poeta 

assessore — permangono se
ri problemi che destano preoc
cupazione, per quanto attie
ne la situazione della Terni 
e le prospettive di sviluppo 
e di investimenti in Umbria 
della IBP e della Montedl-
son, e per un complesso di 
piccole aziende. 

Gli effetti della crisi, an
che se questa è stata conte
nuta, si sono, inoltre, in qual
che caso, fatti sentire anche 
nella nastra Regione, anche 
se relativamente a solo alcu 
ne imprese. Sui casi concre
ti. l'assessore ha chiesto la 
collaborazione degli impren
ditori per un esame congiun
to delle varie situazioni, cosi 
che olla valutazione politica. 
sempre necessaria allorché si 
parla di occupazione, si ag
giunga - quella tecnica che, 
valutando la economicità del
l'intervento, suggerisca le mi
sure idonee ali soluzione dei 
vari problemi. 

Un aiuto — ha ancora det
to Provantini — potrà veni
re anche dalla Sviluppum 
brin. con l'immissione di nuo
vi soci per trarre nuove ener
gie da porre ai servizio del
l'economia locale. Successiva
mente è stato fatto il pun
to sulla situazione della leg
ge governativa sugli incenti
vi. cioè sul credito agevola
to, che prevede condizioni di 
un certo favore per le Re
gioni Umbria .Toscana, Mar
che a L'Azio. Si trotta ora, 
per le ?one interessate — ha 
a l i n o l o Provantini — di in
dividuare quale sia la soglia 
di svilUDpo al di sotto della 
quale e giusto intervenire. 
Sulla indicazione di questo 
limite, l'assessore ha chiesto 
il parere ufficiale delle As
sociazioni Industriali. Sulla 
legge 183/1976, in questione. 
l'assessore ha preannunciato 
un'azione congiunta delle 4 
regioni e la presentazione di 
proposte relative alla defini
zione delle zone Interessate, 
come previsto dalla legge 
stessa. Ultimo punto tratta
to è stato quello della pro
mozione delle esportazioni. Si 
deve prestare l'attenzione — 
non solo su quanto .anche 
positivo, è stato fatto, ma 
su quanto sarà invece pos
sibile fare per promuovere 
una crescita globale delle e-
sportazioni dall'Umbria. 

- Provantini ha accennato, al 
riguardo, alla possibilità di 
un accordo tra la Regione e 
l'Istituto Commercio Estero 
per quanto attiene l'attività 
promozionale dell'export um
bro .Anche su questo — ha 
detto Provantini — è indi
spensabili* il supporto del 
le rappresentanze industriali, 
per l'elaborazione di program
mi aderenti alla realtà e alle 
necessità e potenzialità delhi 
imprenditoria locale . 

Briziarelli. Violati e D'At 
tomi hanno volentieri preso 
atto della dichiarata volontà 
di collaborazione leale tra for
ze sociali e chi le rappreseti 
ta assicurando e ribadendo 
la continuità dell'impegno de
gli imprenditori per uscire 
dalle « secche » doliti crisi eoo 
nomici. 

Le aziende — ha detto D' 
Attom'a — tirano anche se 
vi sono dilfieili condizioni di 
bilancio; gli imprenditori um
bri continueranno ^enza esi 
fazioni nella loro professione, 
che è quella di concorrere 
ad aumentare il benessere o 
l'occupazione nella Regione 
Certo è possibile — ha ag 
giunto il Presidente degli in
dustriali — il verificarsi di 
qualche crisi isolata; su que 
ste crisi occorrerà decidere, 
di volta in volta quale sia 
la giusta dimensione degli in 
terventi e se questi siano an
cora possibili: non ci 6 con
sentito, infatti, in una situa 
zione come l'attuale, disper 
dere energie. 

Dalla ottimizzazione dell'uso 
delle risorse dipende infatti 
— secondo D'Attoma — la 
possibilità della Sviluppum 
bira di incidere positivamen
te sulla economia locale e an
che la stessa possibilità di 
ripresa economica della Na
zione. Questo criterio deve 
essere tenuto presente — ha 
aggiunto D'Attoma — anche 
quando si fissano 1 criteri 
per la concessione dei credi
ti agevolati. 

Tutti slamo d'accordo che 
è necessario si faccia tutto 
il possibile per eliminare le 
zone di sottosviluppo, ma oc
corre valutare bene portata e 
peso degli interventi, por non 
creare le famose cattedrali nel 
deserto, per non creare azien
de con costi impropri trop
po elevati 

Decine di iniziative ai giardini pubblici di Terni 

La donna protagonista di questa 
giornata del festival de V Unità 

Conferenza stampa delle elette comuniste presso lo Spazio 3 — Alle 16 « Sebben che 
siamo donne» del Gruteater — Alle 17 tavola rotonda sull'emancipazione femminile 

A colloquio con il compagno Guido Guidi 

Ancora nessuna garanzia 
per il II triennio 

di Medicina di Terni 
TERNI. 9 

L'intervento del compagno 
Stablum in Consiglio comu
nale e la riunione di ieri dei 
capigruppo consiliari, presie
duta dal sindaco Sotgiu, han
no segnato il rafforzamento 
della mobilitazione cittadina 
perché sia data una rapida 
soluzione al problema del se
condo triennio di medicina 
a Terni (come è noto, la 
Corte dei conti non ha an
cora registrato i decreti di 
nomina dei docenti e questo 
mette in discussione l'esisten
za dei corsi raddoppiati a 
Temi della facoltà di medi
cina dell'università di Pe
rugia). 

Con l'incontro di ieri si 
intendeva fare il punto della 
situazione e sollecitare un in
contro chiarificatore con il 
ministro della Pubblica istru
zione. Malfatti. In sede di j 
riunione di capigruppo, il rap
presentante delia DC ha an
nunciato che il ministro in
tende procedere, entro bre
ve tempo, alla registrazione 
provvisoria con riserva dei 
decreti di nomina dei docen
ti. per convocare poi un in
contro con I rappresentanti 
delle forze politiche degli en
ti locali cittadini, per chia
rire quali sono i motivi della 
ricusazione delia Corte dei 
Conti. 

Anche gli studenti hanno 
preso posizione, con un co
municato diffuso ieri, in cu: 
si sollecita una definitiva ap
provazione de; corsi raddop
piati del secondo triennio di 
Temi e si denunciano i pe
ricoli derivanti dal perma
nere dell'incertezza sulla sor
te di questi corsi. 

Il compagno Guido Guidi. 
presidente dell'ospedale dì 
Terni, ci ha dichiarato che 
va preso atto delle afferma
zioni in positivo che proven
gono dagli ambienti del mi
nistero, che sono comunque 
il risultato dell'ampia mobi
litazione delle forze politiche, 
degli enti locali, degli stu
denti. «E* però necessario — 

ci ha dichiarato il compagno 
Guidi — che si vada rapi
damente a dare una soluzio
ne definitiva al problema. E" 
insostenibile il permanere di 
questa situazione di incertez
za. non solo perché sono già 
aperte le iscrizioni e non si 
hanno ancora garanzie pre
cise sul futuro del secondo 
triennio, ma anche perché 
viene pregiudicato il prose
guimento "dell'esperienza sul 
piano dei contenuti. Perdu
rando questa incertezza, in
fatti. come è possibile avvia
re il lavoro in direzione del 
collegamento con il territo
rio e promuovere una ricerca 
finalizzata a dare risposte ai 
problemi che si pongono in 
una comunità come la no
stra? 

n collegamento con II ter
ritorio e To sviluppo della ri
cerca sono gli obiettivi per 
i quali acquata un senso 
la presenza del secondo trien
nio di medicina a Terni e 
per i quali continuiamo a 
batterci. Ma sin da oggi, i 
dati positivi che vengono a 
riprova della validità del
l'esperienza che abbiamo av
viato a Temi, sono il note
vole afflusso degli studenti. 
circa 300. che si sono iscritti 
lo scorso anno, la frequenza 
notevolmente alta, che rag-
g.unge percentuali dell"80'~r. 
Ma soprattutto è da sotto'S-
neare che la disponibilità del
le strutture ha consentito un 
approccio con la realtà e i 
problemi del malato notevol
mente migliore rispetto ad 
altre sedi universitarie, in
clusa la stessa Perugia. 

C'è certo l'esigenza che su! 
problemi di prospettiva dei 
corsi raddoppiati del secondo 
triennio di medicina a Ter
ni si vada ad un confronto. 
si apra una riflessione con 
le forze politiche e culturali 
cittadine. Ma, nell'immediato. 
occorre che le riserve siano 
sciolte e che ogni incertezza 
venga positivamente supe
rata». 

TERNI, 9 
La donna, coi suol proble

mi, con le sue esigenze, le 
sue lotte, sarà protagonista 
della giornata di domani del
la festa dell'Unità. Un pro
gramma densissimo che pre
vede come prima iniziativa 
una conferenza stampa che 
sarà tenuta dalle elette co
muniste alle 10, presso lo 
Spazio 3. Nel pomeriggio le 
manifestazioni e gli spettaco
li si infittiscono. 

Inizierà alle ore 16 il Gru
teater (gruppo teatrale ter
nano) con Io spettacolo « Seb
ben che siamo donne », in
centrato sulle lotte condotte 
dalle operaie ternane dalia 
fine dell'800 ai giorni nostri. 
Il testo è stato elaborato in 
base ad una ricerca condot
ta dall'UDI di Terni. 

Alle ore 17. allo Spazio 3 
tavola rotonda sul tema « E-
mancipazione femminile ed e-
ducazlone sessuale », che se
gue di quattro giorni a pro.e-
zione di diapositive di infor
mazione " ed educazione ses
suale. alla quale parteciparo
no alcuni ginecologi ternani. 
Abbiamo chiesto a Maurizia 
Bonanni, dirigente della com
missione femminile della Fe
derazione comunista ternana, 
perché tanto spazio è stato 
dedicato nel corso di questa 
festa alla educazione sessua
le. 

« Non certo — risponde 
Maurizia Bonanni, perché 
sottovalutiamo il problema 
centrale sulla questione fem
minile che è l'occupazione e 
I servizi sociali. Ma perché 
durante il dibattito aperto co.i 
la popolazione sull'aborto ab
biamo avvertito con forza 1' 
esigenza di una migliore e 
più approfondita documenta
zione su questi argomenti ». 

Alla tavola rotonda di do
mani partecipano: Carla Ar
conte (ACLI), Emma Bonino 
(P.R.), Raffaella Fioretta 
(PCI), Enrica Lucarelli 
(PSI), Aldo Masullo (sinistra 
indipendente) e Lidia Mena-
pace (PDUP). 

Alle ore 21 presso il palco 

Domenica 
Congresso 

della DC ternana 
TERNI. 9 

Si tiene sabato e domenica. 
a Villalago di Piedfluco, il 19' 
congresso provinciale della 
DC. 

La relazione introduttiva sa
rà evolta dal segretario pro
vinciale uscente Ho Mariotti. 

1. Lucilla Galeazzl presenta 
uno spettacolo musicale Inti
tolato « Donna come », una 
carrellata di canzoni tutte de
dicate alla donna. Contempo
raneamente, al palco 2 verrà 
rappresentato lo spettacolo dì 
Cabaret « Il salotto di Laura 
Poli ». 

Per finire, restando soltan
to alle manifestazioni di mag
gior interesse, alle ore 22 Ca
terina Bueno e 11 Canzoniere 
popolare toscano terranno uno 
spettacolo musicale composto 
da canzoni popolari toscane, 
frutto di una laboriosa ricer
ca « sul campo », e quasi 
tutte inedite, attraverso le 
quali vien fuori un quadro 
delie lotte condotte dalle don
ne In Toscana. 

Come si vede, un program
ma fitto di Iniziative, come 

del resto quello di tutti e 
dieci i giorni di durata di 
questa festa provinciale. Una 
festa nella quale sono stati 
Inseriti un gran numero di 
dibattiti <da ricordare qullo 
di dopodomani sul tema « E-
quo canone, edilizia privata 
e risanamento del centri sto
rici » alle 17,30 presso Io 
stand allestito dal SUNIA), 
tutti riusciti. Insomma la gen-. 
te non viene alla festa sol
tanto per divertirsi ma anche 
per informarsi e per discu
tere. 

Approvati 
dal FEOGA 
tre progetti 

dell'ESU 
Il FEOGA ha approvato tre 

importanti progetti presenta
ti dall'Ente di sviluppo um
bro, per un importo compie*-
sivo di 3 miliardi e mezzo di 
lire. 

Il primo del tre progetti 
riguarda la Istituzione di un 
centro per lo studio, la la
vorazione e la diffusione del
la razza chlanina umbra che 
comprende strutture per un 
importo di 633 milioni di 
lire. Il centro — viste le par
ticolari caratteristiche della 
razza chlanina — avrebbe lo 
scopo di favorire l'esporta
zione verso i mercati ìatino-
emericani. 

Particolarmente importan
te il secondo progetto appro
vato che consentirà la rea
lizzazione di 22 acquedotti 

Infine 11 terzo progetto si 
riferisce a lavori (600 milioni 
la spesa finanziaria) di oom-
pletamento nel setter» èri 
tabacco 


